
CENTRO per la SALVAGUARDIA del CREATO

“Iniziativa riconosciuta dalla Regione Lombardia per Delega della Commissione  Nazionale Italiana 
per l’UNESCO, come attività che s’inquadra nel Decennio ONU dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile

e che contribuisce in maniera significativa a diffonderne i principi e realizzarne gli obiettivi”

Associazione Genitori dell’I.C. “A. Moro”, Istituti Comprensivi di Seriate, 
CPS e CSC In collaborazione con 

propongono

Serata di condivisione

Saranno presentati lavori  didattici
ed eseguiti brani sinfonici dagli  alunni dell’I.C. “A. Moro”

Coordina: A. Piccolo (Coordinatrice CSC)
Intervengono: Don F.Poli (Direttore CPS)

R. Romano (Presidente CSC); 
Speleologi ‐Associazione Progetto Sebino (Per Uniacque Spa)

D. Rovelli  (Referente Prog. “H2O e Spreco” – Ass. Genitori “A. Moro”)
Autorità

Durante la Serata si effettuerà degustazione dell’acqua

TEATRO AURORA – Via del Fabbro, Seriate (BG)



CONTESTO

Proteggere, migliorare l’ambiente in cui viviamo è divenuto per l’uomo d’oggi di rilevante importanza
per la sopravvivenza stessa del genere umano e del pianeta. Le numerose catastrofi ambientali che si
susseguono ci rendono ancora più consapevoli che non possiamo demandare la conservazione, la cura
della Terra solo ad organi specifici o alla forza del progresso o a chissà quale soluzione tecnologica … ma
ad una accresciuta responsabilità condivisa.

Occorre una responsabilità che determini un nuovo umanesimo, attivando un atteggiamento etico
che abbia le sue radici nella constatazione esperimentata che nulla ci appartiene; uscire da quella
visione tipicamente meccanicistica che ha determinato nei secoli l’idea che la natura potesse essere
consumata per interessi personali e utilitaristici, per individuare nei frutti, nelle risorse della terra beni,
doni per l’intera famiglia umana.

Nella Giornata Mondiale dell’Acqua (indetta dall’ONU), è perciò importante per una comunità come
quella seriatese attivarsi, ritrovarsi, comprendere, dare risposte attorno al tema dell’acqua.
La Serata è l’atto conclusivo di una giornata di una comunità che si mobiliterà per l’acqua con tante

iniziative. Si effettueranno visite ai depuratori nei paesi limitrofi, si attiverà con gli alunni delle classi 3e

della scuola secondaria di I grado una breve Marcia verso l’Oasi Verde … verso il fiume Serio. Gli alunni
porteranno nello zaino pochi litri di acqua per sperimentare il peso del trasporto che affligge molti
popoli del mondo. Poi giunti a destinazione analizzeranno con gli esperti del Parco del Serio le acque
fluviali per poi passare ad un’osservazione en plein air, attivando un laboratorio di pittura ad
acquarello…

Con le stesse modalità che da anni contraddistinguono le azioni di rete del progetto, ancora una
volta i nostri ragazzi saranno al centro delle nostre azioni educative per la formazione di cittadini dai
comportamenti consapevoli e responsabili.

Nella Serata essi saranno protagonisti presentando alcuni lavori sviluppati in itinere su questo tema e
chiedendo a noi adulti delle risposte sul nostro operato, sull’impegno che proferiamo nel preservare
l’acqua da ogni forma di abuso contro il bene comune.

Un nuovo rapporto con l’acqua è possibile se essa è considerata come risorsa, bene, dono per tutti
rifuggendo quella visione utilitaristica accennata. <<L’acqua non può essere trattata come mera merce
tra le altre e il suo uso deve essere razionale e solidale. La sua distribuzione rientra tradizionalmente, fra
le responsabilità di enti pubblici, perché l’acqua è sempre stata considerata un bene pubblico>> (Cfr.:
Compendio della Dottrina della Chiesa n. 485).

Nella quotidianità, occorre uscire da quella diffidenza verso l’acqua del rubinetto. Molte ricerche
hanno confermato che in tema di sicurezza l’acqua del rubinetto non ha niente da invidiare a quella in
bottiglia. Diverse in questi anni, sono state le campagne per educare a bere l’acqua del rubinetto, cioè
pubblica e richiederla quando si va al ristorante, al bar, in mensa.
Un modo semplice per affermare che l’acqua pubblica è la migliore e inquina di meno (non viaggia su e
giù per l’Italia con i tir) e non può diventare oggetto di scambio.

I soggetti proponenti della serata e la Società UniAcque porteranno il loro contributo specifico, la
testimonianza diretta del loro operato con l’intento di un costruttivo confronto all’interno di quel
percorso di cooperazione, di crescita vicendevole: una messa in campo di esperienze, azioni e attività
che possano condurre ad un rinnovato modo di vivere.

Seriate, 22 Marzo 2011
Prof. Renato Romano (Presidente CSC)
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